
la rivista di engramma
gennaio 2023

198

Warburg Bibliothek

edizioniengramma



La Rivista di Engramma
198



La Rivista di 
Engramma
198
gennaio 2023



Warburg 
Bibliothek
edited by Ada Naval and Giulia Zanon

edizioniengramma



direttore
monica centanni

redazione
sara agnoletto, maddalena bassani, 
asia benedetti, maria bergamo, elisa bizzotto, 
emily verla bovino, giacomo calandra di roccolino, 
olivia sara carli, concetta cataldo, 
giacomo confortin, giorgiomaria cornelio, 
silvia de laude, francesca romana dell’aglio, 
simona dolari, emma filipponi, anna ghiraldini, 
ilaria grippa, laura leuzzi, vittoria magnoler, 
michela maguolo, ada naval, 
alessandra pedersoli, marina pellanda, 
filippo perfetti, daniele pisani, stefania rimini, 
daniela sacco, cesare sartori, antonella sbrilli, 
massimo stella, ianick takaes de oliveira, 
elizabeth enrica thomson, christian toson, 
chiara velicogna, giulia zanon

comitato scientifico
janyie anderson, barbara baert, anna beltrametti, 
lorenzo braccesi, maria grazia ciani, victoria cirlot, 
fernanda de maio, georges didi-huberman, 
alberto ferlenga, kurt w. forster, nadia fusini, 
maurizio harari, fabrizio lollini, natalia mazour, 
salvatore settis, elisabetta terragni, oliver taplin, 
piermario vescovo, marina vicelja

La Rivista di Engramma 
a peer-reviewed journal
198 gennaio 2023
www.engramma.it

sede legale 
Engramma
Castello 6634 | 30122 Venezia
edizioni@engramma.it

redazione
Centro studi classicA Iuav 
San Polo 2468 | 30125 Venezia
+39 041 257 14 61

©2023
edizioniengramma

ISBN carta 978-88-31494-98-4
ISBN digitale 978-88-31494-99-1
finito di stampare maggio 2023

Si dichiara che i contenuti del presente volume sono la versione a 
stampa totalmente corrispondente alla versione online della Rivista, 
disponibile in open access all’indirizzo: http://www.engramma.it/
eOS/index.php?issue=198 e ciò a valere ad ogni effetto di legge. 
L’editore dichiara di avere posto in essere le dovute attività di 
ricerca delle titolarità dei diritti sui contenuti qui pubblicati e di aver 
impegnato ogni ragionevole sforzo per tale finalità, come richiesto 
dalla prassi e dalle normative di settore.



Sommario

 7 Warburg Bibliothek. Engramma 198, Editorial
Ada Naval and Giulia Zanon

 15 Warburg Bibliothek. Editoriale di Engramma 198
Ada Naval e Giulia Zanon

 23 Das Nachleben der Antike. Zur Einfühurung 
in die Bibliothek Warburg (1921)
Fritz Saxl

 29 La sopravvivenza dell’antico. Introduzione 
alla Biblioteca Warburg (1921)
Fritz Saxl, traduzione di Michela Maguolo

 35 Die Bibliothek Warburg und ihr Ziel (1923)
Fritz Saxl

 49 La Biblioteca Warburg e il suo fine (1923)
Fritz Saxl, traduzione di Michela Maguolo

 63 Die Kulturwissenschaftliche Bibliothek Warburg 
in Hamburg (1930)
Fritz Saxl

 71 La Kulturwissenschaftliche Bibliothek Warburg in Amburgo 
(1930)
Fritz Saxl, traduzione di Michela Maguolo

 77 Notes on the Warburg Library (1934)
Gertrud Bing

 87 Appunti sulla Biblioteca Warburg (1934)
Gertrud Bing, traduzione di Giulia Zanon

 97 The Warburg Institute Classification Scheme (1935)
Edgar Wind

 103 Il sistema di catalogazione del Warburg Institute (1935)
Edgar Wind, traduzione di Giulia Zanon

 109 The History of Warburg’s Library, 1886-1944
Fritz Saxl

 125 La storia della Biblioteca di Aby Warburg, 1886-1944
Fritz Saxl, traduzione di Michela Maguolo

 141 Das Warburg Institute (1946)
Fritz Saxl

 145 L’Istituto Warburg (1946)
Fritz Saxl, traduzione di Michela Maguolo



 149 Porträt aus Büchern. Stichworte
Michael Diers

 171 Die Bibliothek Warburg und ihr Forschungsprogramm
Martin Warnke

 179 Dromenon, as ritualised behaviour. A definition 
of the Warburg Library’s section
Salvatore Settis

 183 Dromenon, come comportamento ritualizzato. 
Una definizione della sezione della Biblioteca di Warburg
Salvatore Settis

 187 Construire des espaces de voisinage. Institution, collectif de 
recherche et architectonique de la KBW
Philippe Despoix

 219 Mind, Memory and Museum. Warburg Renaissance Project. 
An interview with Bill Sherman
Edited by Ada Naval and Giulia Zanon



La sopravvivenza dell’antico
Introduzione alla Biblioteca Warburg
(1921)
Fritz Saxl, traduzione di Michela Maguolo

Fritz Saxl, Das Nachleben der Antike. Zur Einführung in die Bibliothek
Warburg, “Hamburger Universitäte Zeitunge” W. Sem, 1920/21, n. 4 II Jahrgang, Heft
11, 244-247.

Sin dai tempi di Winckelmann, il problema

dell’influenza dell’antichità greca e romana

sulle epoche successive è una questione

viva e importante per tutti gli storici. Le

opinioni delle ultime generazioni sono

state influenzate in modo decisivo da Jacob

Burckhardt; infatti, nella Kultur der

Renaissance, apparso per la prima volta più

di 50 anni fa, egli ci presentò l’ideale di un

popolo che era riuscito a far rivivere

l’antichità in ogni cosa e in ciascuno.

Anche dopo Burckhardt, il pensiero storico

non ha smesso di ampliare e approfondire

il problema, cosicché la nostra posizione al

riguardo è essenzialmente diversa da

quella del XIX secolo. Per noi, il

Rinascimento italiano e l’umanesimo

nordico appaiono solo come una fase del

confronto delle culture post-antiche con

l’antichità classica. Giacché, proprio come l’opera di Raffaello e

Michelangelo, il pensiero degli studiosi e degli artisti della cerchia di Carlo

Magno o del cosiddetto periodo gotico del Medioevo era certamente legato

alla scienza e all’arte antiche. Abbiamo anche imparato che il problema

non è solo europeo. Tracce del pensiero e della forma classica sono state

trovate negli ornamenti cinesi e nelle grandi sculture indiane, e ci è stato

Fritz Saxl nella Biblioteca
Warburg di Londra. Foto
da "Hamburger Familienblatt",
Beilage zu Nr. 51 vom 21. 12.
1933 (Warburg-Archiv,
Hamburg).
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insegnato a considerare l’arte dei popoli islamici come un confronto con

l’eredità ellenistica. In questo modo, la sfera d’influenza dello spirito

greco si è ampliata notevolmente. Ora la domanda è: fino a dove si

estende la diffusione dell’antichità e qual è l’essenza della sua influenza

sui popoli del Medioevo e dell'epoca moderna in modo che la sua

elaborazione continui a produrre risultati fruttuosi?

Se, per rispondere a questa domanda, consideriamo innanzitutto la

circostanza che l’antichità è un elemento costante nella vita dei popoli,

diventa allora chiaro che lo studio della potenza e della natura della sua

influenza deve al contempo chiarire ciò che è nuovo e ciò che non lo è,

perché questo fornisce allo storico, per così dire, un metro di paragone

con cui misurare i cambiamenti in fatti tangibili. La scultura sassanide e

l’arte rinascimentale hanno entrambe subito una forte influenza dell’arte

antica. Il modo in cui ciascuna di esse ha affrontato questa influenza ci dà

una chiara visione delle peculiarità delle due culture. Riuscire ad afferrare

il mutevole sulla scala del costante sarà pertanto il primo risultato della

nostra indagine.

Il secondo risultato consiste nella possibilità di scoprire le rotte migratorie

della cultura; disponendo su una mappa i singoli punti focali della cultura

antica e dei suoi eredi, è possibile individuare le correnti della cultura con

la massima chiarezza. Già oggi possiamo scorgere distintamente il

percorso culturale che da Atene conduce a Toledo, Firenze e Norimberga,

passando per Baghdad. E solo quando saremo in grado di riconoscere

queste tracce, e la complessità della storia dei nostri sistemi di pensiero

diventerà per noi evidente, con i mille fili che corrono avanti e indietro tra

Oriente e Occidente e collegano il Nord e il Sud, potremo anche tentare di

comprendere la nostra cultura dal punto di vista storico.

Un altro problema che si trova sulla soglia del nostro pensiero, la

possibilità di applicare l’idea di sviluppo al divenire storico, non può

essere colto senza un intenso impegno intorno alla questione del

confronto dei popoli medievali e moderni con l’antichità. Non solo quando

avremo chiarito estesamente la sfera di espansione del pensiero classico,

ma quando avremo anche risposto al quesito molto più ampio e

complesso di quale sia la natura di tale influenza, solo allora saremo in

grado di capire se nella storia dell’umanità siamo di fronte a cicli culturali
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che si sostituiscono l’uno all’altro, e se essi consistono nella giovinezza,

maturità e vecchiaia dei gruppi etnici, oppure a uno sviluppo superiore

immanente.

Il problema che cerchiamo di definire è quindi indubbiamente ricco di

possibili soluzioni. In strano contrasto con ciò, la ricerca su queste

questioni è ancora agli inizi, soprattutto perché non siamo ancora in grado

di liberarci dai vecchi problemi. Per Winckelmann – proprio come per il

Rinascimento – l’antichità era essenzialmente qualcosa di uniforme. Ora

riconosciamo la ricchezza e la diversità del pensiero greco, vediamo

vividamente l’uomo del V secolo davanti a noi e, a grande distanza da lui,

l’uomo della tarda antichità. Vediamo chiaramente, accanto alla religione

di Fidia, la religione del popolo – eppure parliamo in modo generico

dell’influenza dell’antichità. Separare queste diverse sfere di influenza

richiederà un grande impegno. Atene ha influenzato il Rinascimento tanto

quanto Alessandria, mentre le culture bizantina, araba e paleocristiana

sono influenzate principalmente dall’ellenismo e dalla tarda antichità.

Tuttavia, non dovremo solo dividere in senso storico, ma anche

distinguere i diversi strati, perché stiamo iniziando a renderci conto dello

straordinario potere di sopravvivenza di quegli strati della vita intellettuale

greca che a noi possono sembrare più profondi: la magia e la stregoneria.

In questo caso, la grecità non è tanto ciò che ha dato vita, quanto ciò che

ha conservato e plasmato le più primordiali visioni dell’umanità.

***

È impossibile, in così poche pagine, dare anche solo un’idea

dell’estensione della portata e della natura avvincente del nostro

problema. Ora, alcuni potrebbero aver già riconosciuto l’entità del

problema senza trovare una guida in questo labirinto. Dopotutto, sembra

quasi impossibile che una persona da sola riesca a orientarsi in un campo

tanto vasto, così da poter trovare il punto che gli offra un solido appoggio

e l’opportunità di iniziare la propria ricerca. È qui che la Biblioteca Warburg

può guidarlo. Da quasi trent’anni, il professor Warburg si occupa delle

questioni che per primo ha formulato in questi termini. Nelle sue indagini

prende spunto dalla storia dell’arte, perché il pensiero eminentemente

plastico dei Greci vive soprattutto nell’immagine. Già nella sua prima

opera si proponeva di rispondere alla domanda sulla natura dell’influenza
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dell’antichità sull’artista del primo Rinascimento, e nella sua opera più

recente arriva a tracciare, da un lato, gli itinerari del pensiero antico

attraverso l’Oriente e l’Occidente e, dall’altro, i percorsi di rivelazione di

quegli strati della psiche umana che si manifestano nella magia e

nell’astrologia, da Roma a Wittenberg, dall’augure pagano a Lutero. Per

svolgere questo lavoro, è stato necessario creare innanzitutto il

laboratorio, una Biblioteca che delineasse un campo di indagine molto

specifico sulla vita spirituale dei popoli. Il fatto che una Biblioteca che

traccia la sopravvivenza dell’antichità debba essere orientata soprattutto

verso la storia delle immagini non ha bisogno di ulteriori discussioni.

Tuttavia, data l’intima connessione tra pensiero formativo e religioso, deve

essere orientata anche verso la storia della religione.

La storia della religione e la storia dell’arte sono quindi i due rami

principali della Kulturwissenschaftliche Bibliothek Warburg (Biblioteca di

Scienza della cultura Warburg). La sezione sulla storia della religione, che

copre lo sviluppo da Babilonia all’epoca della Riforma, offre come nucleo

centrale una ricca raccolta di studi su quei fenomeni della religione antica

la cui vita successiva è già stata riconosciuta dalla ricerca. Il fatto che nella

sezione storico-artistica sia predominante la letteratura rinascimentale è

evidente alla luce della storia del nostro problema (Burckhardt). Dalla

consapevolezza che il libro illustrato è stato un veicolo principale del

pensiero antico, anche la sua storia è riccamente rappresentata nella

Biblioteca. La base generale per il tema specifico è fornita da una

collezione di opere bibliografiche e biografiche, che da sole permettono di

avere una visione d’insieme del tema nella sua vastità.

Il professor Warburg mette la sua Biblioteca a disposizione di tutti coloro

che sono seriamente impegnati in un lavoro scientifico, perché essa non

vuole essere solo lo strumento del suo mestiere, ma anche un nucleo

centrale di ricerca sulla questione dell’influenza dell’antichità; e si spera

che intorno alla Biblioteca si riunisca un circolo di persone che metteranno

il loro lavoro al servizio della risposta a questa domanda che sta al

centro di tutta la ricerca storica.

La Kulturwissenschaftliche Bibliothek Warburg (Amburgo, Heilwigstraße

114) è aperta agli studiosi tutti i giorni feriali dalle 17 alle 19. Il nucleo

centrale della Biblioteca – circa 20.000 volumi – è la collezione sui temi
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sopra descritti; c’è inoltre una collezione di articoli sulla guerra di circa

1500 numeri e un catalogo di circa 100.000 schede, che costituiscono

l’indice delle annate di guerra di una quindicina di giornali tedeschi.

English abstract

Fritz Saxl’s first article on the Warburg Library, Das Nachleben der Antike. Zur
Einführung in die Bibliothek Warburg, was written for the “Hamburger Universitäte
Zeitunge”, W. Sem, 1920/21, n. 4 II Jahrgang, Heft 11. The article briefly
summarises the salient aspects of the Warburg Library, highlighting a
multidisciplinary approach to the study of Antiquity. The text has been translated in
Italian by Michela Maguolo.

keywords | Fritz Saxl; Aby Warburg; Warburg’s Library.
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